
CONTROLLO DI VICINATO
Incontro pubblico di presentazione

Venerdì 5 aprile 2019,  ore 20.30 
Sala Consiliare - Municipio via De Nicola 

Comune
di 

San Giuliano
Milanese

Sentinelle delle legalità. Insieme più sicuri!



Gli obiettivi:
Prevenzione 
dei reati 
e miglioramento
della sicurezza 

del quartiere

o Dare ai cittadini la possibilità di collaborare in modo attivo per la sicurezza del proprio 
territorio

o Imparare a tenere gli occhi aperti sul nostro quartiere, a non chiuderci dentro casa 
facendo finta che il mondo intorno a noi non esista.

La collaborazione con la Polizia Locale e con le forze dell’ordine è la chiave per il successo 
dell’iniziativa: i gruppi di vicinato non si fanno giustizia da soli e non fanno indagini per 
proprio conto. I cittadini osservano e segnalano ciò che non li convince alle forze 
dell’ordine.



o Furti in appartamento o tentativi di effrazione
o Furti di auto e su auto
o Aggressioni o rapine in strada
o Risse
o Scippi
o Truffe o raggiri porta a porta
o Vandalismi o danneggiamenti
o Graffiti

Per quali 
problemi?

o Beni abbandonati
o Condizioni di incuria che possono favorire la commissione di reati
o Presenza di persone, cose o situazioni sospette o anomale rispetto alla vita della comunità
o Auto sconosciute in sosta prolungata

Non dimenticare mai che in situazioni di emergenza occorre chiamare immediatamente le 
Forze dell’Ordine.



o I cittadini e le cittadine interessate al progetto individuano tra loro uno o più referenti 
che procedono alla raccolta delle adesioni, utilizzando la scheda predisposta dal 
Comune. 

o Il Comune svolge quindi le dovute verifiche per accertare che i gruppi siano conformi a 
quanto previsto nel Protocollo stipulato con la Prefettura e in linea con le finalità del 
progetto. 

o Il Comune registra nell'elenco dei gruppi di “Controllo di Vicinato” il gruppo costituito 
e indica i referenti individuati. Ogni gruppo può individuare al massimo 3 referenti. 

Il Gruppo di 
controllo del 
vicinato



Codice di 
comportamento
del gruppo

o Rispettare la privacy delle altre persone.

o Non diffondere informazioni che possano creare allarme senza avere certezza della loro
correttezza o senza avere verificato le fonti. In caso si venga a sapere di situazioni
preoccupanti ma non verificate (es. social network), bisogna informare i referenti del gruppo
che sono in contatto con la Polizia Locale.

o Ricordare il proprio ruolo e i propri limiti: come cittadini possiamo collaborare alla sicurezza
del nostro quartiere osservando, scambiando informazioni e rivolgendoci alle forze
dell’ordine (112) in caso di anomalie. Non ci verrà mai chiesto di intervenire da soli o di
mettere a rischio noi stessi o gli altri.



Il ruolo dei 
referenti 

Ogni referente:

o Promuove e diffonde il gruppo nel quartiere, distribuendo materiale informativo,
presentando il gruppo a chi non ne fa ancora parte o risiede da poco nella zona

o Fa da punto di contatto tra il gruppo e la Polizia Locale
o Filtra le informazioni che si diffondono all’interno del gruppo trasformandole in

segnalazioni corrette e qualificate per la polizia locale.
o Tiene i contatti con i referenti di altri gruppi nel quartiere.
o Promuove l’opportunità di procedere con la denuncia in caso di reato.
o Promuove la cultura della prevenzione nella comunità.

I referenti di quartiere del controllo di vicinato iscritti nell’omonimo elenco tenuto dal 
Comune, parteciperanno a momenti formativi iniziali per capire nel dettaglio il progetto, 
e a incontri periodici con l'Amministrazione Comunale, la Polizia Locale e le Forze di 
Polizia, per mantenere un dialogo aperto e un costante interscambio di informazioni.
I referenti assumeranno la qualità di “segnalatori certificati” in 1Safe. 



Cosa fare in 
concreto

Ad esempio:

o Osserviamo bene chi ci circonda nella strada o negli spazi condominiali. In caso di assenza dei
vicini, monitoriamo la situazione e restiamo in contatto con loro.

o Se notiamo persone che si aggirano in modo strano (es. fermandosi a controllare gli accessi
delle abitazioni), fermiamoci a chiedere se hanno bisogno di aiuto con tutte le precauzioni del
caso e possibilmente non da soli. Magari si tratta semplicemente di qualcuno che sta
cercando un conoscente o che forse vuole trasferirsi nella zona e sta facendosi un’idea.

o Se il comportamento di un’auto (es. passa frequentemente a bassa velocità o sta ferma a
lungo con qualcuno a bordo, ecc.) possiamo accostarci insieme a qualcuno (mai da soli) per
chiedere se abbiano bisogno e comunque segnarci il numero di targa.

o Se ci sono auto sconosciute da tempo in sosta, potrebbero essere state rubate: è bene
comunicarlo al referente del gruppo che può segnalarlo alla Polizia Locale per un controllo.

I cittadini che nella propria vita quotidiana sono preoccupati per situazioni particolari,
coinvolgono il gruppo che, con lo scambio di informazioni, può chiarire dubbi o nel caso
convogliare tramite i propri referenti la segnalazione agli organi preposti. Le segnalazioni non
sostituiscono le denunce e le querele, e le situazioni di pericolo immediato devono essere
sempre segnalate alle Forze dell’Ordine.



Persona in atteggiamento sospetto:
o Genere (maschile /femminile)
o Età approssimativa
o Altezza e corporatura
o Etnia
o Colore e taglio dei capelli
o Colore degli occhi ed eventuali occhiali
o Carnagione
o Segni particolari (tatuaggi, cicatrici, barba, lentiggini)
o Abbigliamento e accessori

Impariamo a 
segnalare!

Comportamento/evento sospetto:
o Quando (ora esatta o fascia oraria in caso di comportamenti ripetuti)
o Dove (dettagli rispetto al luogo, con anche indirizzo e numero civico)
o Cosa (descrivere in modo preciso che cosa si è visto o cosa si è sentito, con più dettagli 

possibili, o foto )

Auto sospetta: 
o Targa, Colore, Marca e Modello
o Segni particolari come adesivi, ammaccature, accessori e dotazioni
o Nel caso ci siano, numero e descrizione dei passeggeri a bordo

Il controllo di vicinato sarà gestito tramite l'app 1Safe



Il ruolo della 
Polizia Locale

Al di là dell’emergenza, nel qual caso è sempre necessario contattare immediatamente le forze 
dell’ordine attraverso il 112, la Polizia Locale è il soggetto che tiene i rapporti in modo costante 
con il gruppo di controllo di vicinato attraverso la comunicazione diretta tra gli operatori di polizia 
locale incaricati e i referenti del gruppo.

In particolare, la Polizia Locale: 
• Sostiene il gruppo nel quartiere anche attraverso incontri informativi
• Forma, sostiene e resta in contatto con i referenti/coordinatori.
• Risponde alle segnalazioni del coordinatore.
• Si confronta con le altre FF.OO. sui temi relativi alla sicurezza del territorio
• Rendiconta ai cittadini l’andamento delle segnalazioni fatte (anche attraverso il referente).
• Può chiedere il supporto del gruppo per raccogliere informazioni più approfondite su 

problemi specifici del territorio e veicolare informazioni utili alla cittadinanza.



Comando Polizia Municipale
via Giolitti, 24

Tel. 02 98498501
controllodivicinato@comune.sangiulianomilanese.mi.it

Contatti:

APP «1 SAFE»  
disponibile per Android e iOs
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